
 

Decreto Dirigenziale n. 1087 del 14/11/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 9 Ciclo integrato delle acque

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  SISTEMA ADDUTTORE ACQUEDOTTO VESUVIANO. OPERE DI POTENZIAMENTO E

DI ADEGUAMENTO AI FABBISOGNI DEL PRGA. ALIMENTAZIONE SISTEMA ALTO.

APPROVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE IN OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI RFI

S.P.A. E CIRCUMVESUVIANA S.R.L. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE: 
a) con deliberazione di Giunta Regionale n° 6435 del 31.07.’96 è stato approvato il progetto relativo al “Sistema 

adduttore Acquedotto Vesuviano – Opere di potenziamento e di adeguamento ai fabbisogno previsti dalla 
variante al P.R.G.A. alimentazione Sistema Alto” per un importo complessivo di £ 45.032.017.384, di cui £ 
30.741.524.350 per lavori; 

b) gli obiettivi di tale intervento sono inseriti, assieme ad altri, nella Delibera di Consiglio regionale n° 25/2 del 
21.05.’96 della Regione Campania di approvazione del Piano Stralcio per l’attuazione del Quadro 
Comunitario di Sostegno 1994/1996; 

c) con nota n° 1 dell’08.07.’97, con il quale è stata finanziata l’opera di che trattasi, in uno con il voto della 
Commissione Tecnica 1994/1999; 

d) nel Decreto sopra citato l’importo totale dell’intervento è stato portato a £ 43.040.437.160, fermo restando 
l’importo per lavori di £ 30.741.524.350; 

e) con deliberazione di Giunta Regionale n° 8296 del 17.07.’97 è stato accettato il disciplinare trasmesso dal 
Ministero LL.PP. ed approvato il nuovo Quadro Economico; 

f) con deliberazione di G.R. n° 1036 del 18.12.’97 è stata approvata la rideterminazione dell’importo delle opere 
nel totale di £ 31.969.306.807 a fronte di £ 30.741.524.350 già approvato, con incremento di spese 
determinato dalle richieste avanzate da parte del Comune di Pollena Trocchia e della Società Autostrade in 
ordine all’adeguamento del tracciato del sistema in oggetto; 

g) con deliberazione di G.R. n° 4479 del 22.07.’99 è stato approvato il verbale di pubblico incanto da cui risulta 
aggiudicatrice dei lavori l’ATI Romagnoli S.p.A. – Marino Lavori S.r.l. – CO.GE.PA. S.p.A. con sede in 
Milano al viale Coni Zugna n° 71 per un importo a base d’asta di £.31.969.306.807 ridotto a £ 21.256.392.096 
a seguito del ribasso del 33.51%; 

h) i lavori sono stati consegnati all’ATI Romagnoli - Marino Lavori - CO.GE.PA. in data 21.04.’99 e che 
risultano effettivamente iniziati in data 12.10.1999 come da verbale di constatazione e dichiarazione del 
Direttore dei Lavori; 

i) con deliberazione di Giunta Regionale n° 6512 del 19.10.’99 è stato approvato il quadro economico di spesa 
rimodulato a seguito della richiesta da parte della Soprintendenza ai Beni Archeologici della Provincia di 
Napoli e Caserta con nota 33274 del 28.04.’99 e n° 23288 del 20.09.’99 di eseguire una campagna di indagini 
archeologiche per un importo di £ 244.844.058 oltre IVA prelevato dalla voce imprevisti; 

j) con successiva Delibera di Giunta Regionale n° 9733 in data 30.12.’99 è stato approvato il nuovo quadro di 
spesa, rideterminato a seguito dell’aggiudicazione dei lavori e della campagna di indagini archeologiche, per 
l’importo complessivo di £ 31.256.230.690 comprendente lavori e somme a disposizione; 

k) con la detta delibera, è stato altresì dato mandato al Settore Gestione Amministrativa delle Entrate e della 
Spesa di impegnare la somma di £ 30.646.836.230, per far fronte ai lavori in argomento, su cap. n° 1674 
(impegno 6414) del bilancio ’99, decurtata degli oneri già precedentemente assunti nel decorso anno 1998, per 
complessive £ 609.394.460, per spesa di pubblicità , bando di gara, e progettazione; 

l) con deliberazione di Giunta Regionale n° 3943 del 03.08.2001 è stato approvato il nuovo quadro di spesa, 
rideterminato a seguito dell’approvazione della Perizia di Variante e Suppletiva conseguente all’indizione di 
apposita Conferenza di Servizi resasi necessaria per il superamento di tutte le problematiche connesse alla 
realizzazione dell’intervento, per l’importo complessivo di £.35.563.856.918 (€.18.367.199,26) comprendente 
lavori e somme a disposizione; 

m) con la detta delibera, è stato altresì approvato uno stralcio funzionale, eseguibile e rendicontabile nei tempi 
previsti dal Quadro Comunitario di Sostegno 1994/1999 e quindi nel rispetto della convenzione con il 
Ministero dei Lavori Pubblici, per l’importo complessivo di £.16.505.797.011 (€.8.524.532,74) comprendente 
lavori e somme a disposizione; 

n) i lavori in argomento essendo finanziati nell’ambito del programma operativo multiregionale, Risorse Idriche 
(POM - QCS 1994-1999) dovevano trovare completamento e definizione della rendicontazione al Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti entro il termine del 31.12.2001; 

o) per motivi di ordine tecnico e/o burocratico gli adempimenti previsti alla detta data non sono stati compiuti per 
cui, di concerto con il detto Ministero, la Giunta Regionale ha adottato la Delibera n° 3218 del 07.11.2003 con 
la quale ha stabilito, tra l’altro, che, a parziale modifica della precedente Delibera n° 7178 del 27.12.2001, per 
scongiurare la revoca dei finanziamenti e il recupero delle somme anticipate dalla Comunità Europea e per 
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evitare che l’onere finale delle somme non rendicontate dei progetti del QCS 1994-1999 resti a carico dei 
programmi regionali, di provvedere all’anticipazione dell’importo necessario al completamento delle opere in 
argomento con i fondi esclusivamente statali ed in particolare di provvedere anticipando le somme necessarie 
con i fondi di cui all’art. 7 della Convenzione rep. n° 4951 del 01.02.1993 stipulata tra la Regione Campania e 
l’EniAcqua Campania S.p.A. in quanto i lavori in argomento rientrano tra le grandi adduttrici connesse con 
l’esercizio dell’Acquedotto della Campania Occidentale e dell’Acquedotto Campano; 

p) a tal fine  con nota del Dirigente del Settore competente n° 0107695 del 09.02.2004 è stata notificata 
all’EniAcqua Campania S.p.A. la Delibera n° 3218 del 07.11.2003 con invito a provvedere all’anticipazione 
delle somme necessarie per il completamento dei lavori in argomento in anticipazione sul fondo di 
accantonamento di cui all’art. 7 di cui alla vigente Convenzione di Concessione; 

q) con deliberazione di Giunta Regionale n° 2395 del 22.12.2004 è stato approvato il nuovo quadro di spesa, 
rideterminato a seguito dell’approvazione della Perizia di Variante e Suppletiva resasi necessaria per il 
superamento di tutte le problematiche sorte successivamente alla Conferenza dei Servizi connesse alla 
realizzazione dell’intervento, per l’importo complessivo di £.41.090.858.724 (€.21.221.657,47) comprendente 
lavori e somme a disposizione; 

r) con la detta delibera è stato sancito di far fronte alla copertura finanziaria delle opere della Perizia di Variante 
e Suppletiva mediante i fondi di cui all’art. 7 della Convenzione rep. n° 4951 del 01.02.1993 stipulata tra la 
Regione Campania e l’EniAcqua Campania S.p.A.; 

s) successivamente il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha ammesso a finanziamento il completamento 
degli interventi in parola ed ha proceduto con decreto n° 27/DV del 01.12.2005 e n° 91/DV del 04.10.2006 
rispettivamente dell’importo di € 1.415.200,00 e di € 4.384.286,00; 

t) con nota prot. n° 2007.0170881 del 22.02.2007 il Settore Ciclo Integrato delle Acque ha richiesto al Settore 
Formazione Bilancio di voler imputare le predette somme al capitolo di spesa 1674 U.P.B. 22.62.7; 

u) con Decreto Dirigenziale n° 412 del 12.06.2009 è stato approvato il nuovo quadro di spesa, rideterminato a 
seguito dell’approvazione della Perizia di Assestamento finale resasi necessaria a seguito di prescrizioni da 
parte degli Enti in fase di materiale rilascio delle autorizzazioni, prescrizioni successive alla Conferenza dei 
Servizi, per l’importo complessivo di £ 58.090.858.178 (€.30.001.424,48) comprendenti lavori e somme a 
disposizione; 

v) che con Decreto Dirigenziale  n° 35 del 11.02.2010 è stato affidato all’ATI appaltatrice l’esecuzione dei lavori 
di ampliamento della centrale di Cercola, accettando per tali lavori l’emissione di nuovo certificato di 
ultimazione dei lavori relativo alle sole maggiori lavorazioni di adeguamento della centrale di Cercola, una 
contabilizzazione separati, da quelli principali relativi alla “Alimentazione del Sistema Alto” , delle maggiori 
lavorazioni in parola e la formulazione di un collaudo tecnico-amministrativo e statico autonomo rispetto a 
quello in epigrafe; 

w) con Decreto Dirigenziale n° 461 del 30.07.2010 è stato nominato Responsabile del Procedimento per 
l’esecuzione dei lavori l’ing. Massimo Marzano funzionario del Settore Ciclo Integrato delle Acque della 
Regione Campania ed è stato revocato l’incarico di Ingegnere Capo; 

x) con Decreto n° 439 del 06.04.2012 si è preso atto del fitto di ramo di azienda della  S.T.I.GE S.r.l. da parte 
della STIGE & PARTNERS S.r.l. con sede in Napoli alla Via Filangieri n° 48 P.IVA 04925801211, giusto 
contratto Repertorio n° 12713 – Raccolta n° 5664 a rogito del Notaio Giuseppe Satriano; 

 
CONSIDERATO CHE: 
a) l’attraversamento della linea ferroviaria RFI Monte a Vesuvio al Km 2+510 di progetto del binario dispari è 

regolato dalla convenzione n° 1.1494 del 21.03.2005; 
b) l’attraversamento della linea TAV Roma – Napoli al Km 215+903 è stato approvato da ITALFERR con nota 

prot. n° CR/DO/4328/2001 in data 11.12.2001 come comunicato, al Settore Regionale, dalla TAV con nota del 
11.12.2001 e l’avvio dei relativi lavori è stato autorizzato da TAV con nota prot. n° 
DGN/tm/002843/CCP/lb/LT del 14.06.2005; 

c) l’attraversamento della linea Variante Napoli – Cassino al Km 0+485,25 è regolamentato dal Verbale degli 
Accordi tra il Settore Regionale Ciclo Integrato delle Acque e la FERSERVIZI del giorno 03.04.2006, in cui è 
richiamato l’articolo tecnico di approvazione della Società RFI; 

d) a seguito dell’approvazione della Perizia di variante n° 3 con Decreto Dirigenziale n° 773 del 11.11.2009 è 
stata decretata l’occupazione temporanea, non finalizzata all’espropriazione, sulle particelle interessate dalle 
lavorazioni di completamento dell’acquedotto in oggetto;  
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e) le prese di possesso delle particelle in parola sono state eseguite i giorni 11.01.2010, 15.02.2010 e 22.02.2010; 
f) che le particelle necessarie all’esecuzione dei seguenti attraversamenti: 

- ferrovia TAV linea Variante Napoli – Cassino al Km 49+350 (di progetto); 
- ferrovia RFI linea Monte a Vesuvio binario dispari al Km 2+510”;  
- ferrovia TAV, tratta sospesa di Napoli, al Km 215+001”; 
- ferrovia Circumvesuviana linea Tratta Poggioreale – Casalnuovo al Km 3+003; 
- ferrovia RFI linea Monte a Vesuvio binario pari tra la pila 214 e 215; 
sono state occupate a meno di quelle intestate a Treno Alta Velocità – Demanio Stato – Ramo Ferrovie 
(particella n° 1634-1635-1636-1674-1675-1676-1677-1671-1661 del foglio 10 del Comune di Casoria); 

g) per le suddette particelle, in fase di redazione del  Verbale di Consistenza del 22.02.2010 i rappresentanti della 
Società RFI S.p.A. hanno comunicato che:  
- sulle aree sottostanti il viadotto della linea Alta Velocità tra le pile 17 e 18 sono in corso i lavori di 

sistemazione a verde delle aree e che pertanto a termine delle lavorazioni di competenza della Regione 
Campania le stesse dovranno essere ripristinate mediante posa di prato e ripiantumazione delle eventuali 
piante;  

- sia la convenzione stipulata con RFI sia il connesso nullaosta afferivano ad un progetto di attraversamento 
datato 2005, che allo stato non rispecchierebbe lo stato dei luoghi per la messa in esercizio di due linee 
ferroviarie (la linea “Monte del Vesuvio” e la linea “Alta Velocità – Alta Capacita”), e pertanto il progetto 
dell’attraversamento in parola avrebbe dovuto essere ripresentato per le necessarie nuove verifiche e 
relative autorizzazioni, evidenziando altresì che l’autorizzazione per le occupazioni sarebbe stata 
subordinata ad una verifica di non incompatibilità delle stesse all’esercizio ferroviario;  

- le particelle 1671 e 1674 del foglio 10 di Casoria risultavano essere sottoposte a sequestro giudiziario e 
pertanto avrebbero potuto essere consegnate solo a dissequestro avvenuto.  

h) a seguito di numerosi incontri avuti con i rappresentanti di RFI, dai quali è emerso che RFI non era più in 
possesso dei grafici relativi all’attraversamento in parola, in data 19.04.2010 la Direzione Lavori provvedeva a 
trasmettere gli elaborati progettuali allegati alle suddette convenzioni/autorizzazioni; 

i) a seguito di tale trasmissione, la Società RFI S.p.A. con nota del 06.05.2010 comunicava alla Regione 
Campania che era necessario trasmettere copia delle convenzioni stipulate nonché copia della documentazione 
relativa ai pagamenti degli oneri ferroviari connessi oltre gli elaborati progettuali; 

j) nel mentre, a seguito di un sopralluogo congiunto, con i tecnici di RFI, tenutosi in data 19.07.2010, la 
Direzione Lavori provvedeva a trasmettere a ITALFERR, in data 26.07.2010, un nuovo aggiornamento dei 
grafici degli attraversamenti in parola nel quale veniva riportato lo stato dei luoghi successivo al 
completamento della linea  TAV Roma – Napoli al Km 215+903 e le nuove previsioni, fornite da RFI, della 
linea di progetto denominata Variante Napoli – Cassino al Km 0+485,25; 

k) con nota in data 17.09.2010, RFI comunicava alla Regione Campania che l’attraversamento in parola non 
risultava più compatibile con la citata linea di progetto; 

l) a seguito delle numerose riunioni svolte con il personale tecnico della Società RFI S.p.A., è risultato 
necessario adeguare gli attraversamenti in parola alle prescrizioni tecniche imposte; 

m) con nota prot. n° 2011.0230753 del 24.03.2011 il Settore Ciclo Integrato delle Acque provvedeva a trasmettere 
l’aggiornamento dei grafici relativi ai suddetti attraversamenti; 

n) con nota prot. n° 2011.0230776 del 24.03.2011, il Settore Ciclo Integrato delle Acque ha trasmesso alla 
Circumvesuviana S.r.l. i grafici relativi all’adeguamento del progetto inerente l’attraversamento ferroviario 
della “Nuova tratta Poggioreale – Casalnuovo della linea Napoli – Nola – Baiano tra i pali della linea aerea 
117/119 e 118/120” per il rilascio dell’integrazione alla convenzione stipulata in data 11.02.2005; 

o) con nota prot. n° P/2011/793 del 14.04.2011 la società RFI S.p.A. ha comunicato di aver autorizzato 
l’esecuzione dei seguenti lavori: 
- attraversamento della Linea ferroviaria a Monte del Vesuvio binario pari Km 3+003 e dispari Km 2+510; 
- attraversamento della linea ferroviaria AV/AC Roma – Napoli viadotto Napoli al Km 214+250,98; 
- attraversamento della linea ferroviaria di progetto Variante di Cassino al Km 0+492,35. 

p) con atto prot. n° DEFE AT790 bis del 23.11.2011, la Circumvesuviana ha concesso il nulla-osta tecnico 
all’esecuzione degli attraversamenti modificati in conseguenza del nuovo stato dei luoghi; 

q) a seguito della suddetta approvazione con nota prot. n° 088/12/DL/gv in data 17.09.2012 la Direzione Lavori 
ha trasmesso al Settore Ciclo Integrato delle Acque apposita Perizia di Variante elaborata al fine di 
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ottemperare alle prescrizioni imposte relativamente ai suddetti attraversamenti con il seguente quadro 
economico: 

 

A. Lavori   

1. Lavori approvati con Decreto n° 412 del 12.06.2009 €      28 186 479,28  

2. Maggiori lavori Perizia  €        1 548 358,45  

3. Sollevamento Cercola (di cui per sicurezza € 26.768,38) €        2 249 134,87  

Sommano €      31 983 972,60  

   

Ribasso del 33,51% su € (31.983.972,60-26.768,38) €      10 708 859,13  

Restano lavori €      21 275 113,47  

   

4. Liste in economia per evidenze archeologiche €           200 000,00  

   

Importo complessivo lavori €      21 475 113,47  
   

B. Somme a disposizione   

1. Espropri €        1 062 153,88  

2. Caratterizzazione ed oneri di discarica €           394 999,26  

3. Anticipazioni per oneri e canoni attraversamenti €           350 000,00  

4. Allacciamenti ENEL €             67 139,40  

5. Spese generali €        2 900 000,00  

6. Accantonamento art. 133 D.Lgs. 163/2009 €           250 000,00  

7. Accantonamento di cui all'art. 12 D.l.GS. 163/2009 €        5 730 000,00  

8. IVA al 10% di (A+B6) €        2 212 011,27  

9.1 IVA al 20% di (B4+B5) €           369 148,65  

9.2 IVA al 21% di (B3+B5) €           308 993,19  

Sommano €      13 644 445,65  

   

Importo complessivo €      35 119 559,12  
   

Riepilogo finanziamento €      30 001 424,48  

   
Decreto n° 141 del 17.07.2002 - Fondi su QCS 1994/99   €    5 911 131,00  

Decreto n° 27/DV del 01.12.2005 - II parte fondi QCS 1994/99   €    8 779 767,00  

Fondi Acqua Campania (Delibera G.R. n° 3218 del 07.11.2003)   €  15 310 526,48  

Sommano   €  30 001 424,48  

   

Maggiore importo da finanziare   €      5 118 134,64  
 
r) che i maggiori lavori previsti dalla Perizia di Variante comportano un aumento lordo, rispetto all’importo 

contrattuale, di € 1.548.358,45, e pertanto netti € 1.029.503,53, cosi come si evince dal suddetto quadro 
economico, pari al 5,04% rispetto dell’importo contrattuale approvato con Decreto n°35 del 11/02/2010; 

s) che tali maggiori e diverse lavorazioni di varianti rientrano tra quelle impreviste ed imprevedibili di cui all’art. 
132 del D.L.vo 163/2006; 
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RITENUTO, alla stregua di quanto precede: 
 
a) che a seguito della approvazione con nota prot. n° P/2011/793 del 14.04.2011, da parte della Società RFI 

S.p.A. dell’esecuzione dei seguenti lavori: 
- attraversamento idrico della Linea ferroviaria a Monte del Vesuvio binario pari Km 3+003 e dispari Km 

2+510; 
- attraversamento idrico della linea ferroviaria AV/AC Roma – Napoli viadotto Napoli al Km 214+250,98; 
- attraversamento idrico della linea ferroviaria di progetto Variante di Cassino al Km 0+492,35. 
nonché dell’autorizzazione rilasciata dalla Società Circumvesuviana S.r.l. con atto prot. n° DEFE AT790 bis 
del 23.11.2011 per garantire l’ultimazione delle opere è necessario provvedere alla approvazione della Perizia 
di Variante in parola.  
 

b) di poter approvare l’allegato schema di atto di sottomissione sottoscritto per impegno dall’ATI CO.GE.PA. 
S.p.A. – IEM S.r.l.; 

c) di poter imputare la somma di € 5.118.134,64 sul Capitolo 1507 U.P.B. 1.1.5 dell’esercizio finanziario 2012, a 
valere sull’impegno n° 4429 assunto con Decreto n° 591 del 15.12.2011 sul Capitolo 1507 U.P.B. 1.1.5 del 
Bilancio 2011 tenuto conto che, per mero errore, nel citato Decreto non è stata inserita quale impresa l’ATI 
CO.GE.PA. S.p.A. – IEM S.r.l. affidataria dei lavori epigrafe.  

 
Visti: 
- il Decreto Legislativo 12.04.2006 n° 163; 
- la Legge Regionale n° 3 del 27.02.2007; 
- il Regolamento n° 7/2010 di attuazione della Legge Regionale n° 3 del 27.02.2007; 
- il DPR n. 207 del 05.10.2010; 
- lo schema di atto di sottomissione; 
- la delibera di G.R. n° 3943 del 03.08.01; 
- la delibera di G.R. n° 3218 del 07/11/2003; 
- la delibera di G.R. n° 2395 del 22.12.2004; 
- il Decreto Dirigenziale n° 412 del 12.06.2009; 
- il Decreto Dirigenziale  n° 35 del 11.02.2010; 
- il Decreto n° 591 del 15.12.2011; 
- le Delibere di Giunta Regionale n° 3466/2000, n. 211/2008 , n° 23 del 28.01.2011, n.86 del 7.3.2011, n.157 del 

18.4.2011 e n° 447 del 08.09.2011; 
- la Circolare n° 5 del 12.06.2000; 
- il Decreto dell’assessore al Personale n. 62 del 16.3.2011; 
- le Leggi Regionali n.1 e 2 del 27.1.2012 e n. 28/2012; 
- la delibera di G.R. n° 24 del 14.2.2012; 
- la delibera di G.R. n° 321 del 03.07.2012; 
- la delibera di G.R. n° 382 del 31.07.2012; 
- la delibera di G.R. n° 479 del 10.09.2012; 
- la delibera di G.R.  n° 513 del 21.09.2012. 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, acquisito il visto di copertura finanziaria 
del referente contabile nonché della  dichiarazione di regolarità  della stessa resa dal Dirigente del Servizio 01 
medesimo; 
 

DECRETA 
Per i motivi in premessa che qui si intendono integralmente richiamati: 
 

 
1) di approvare la Perizia di Variante in parola unitamente allo schema di atto di sottomissione allegato e 

sottoscritto  per accettazione dall’ATI  appaltatrice, nonché al relativo quadro economico cosi ripartito: 
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A. Lavori   

1. Lavori approvati con Decreto n° 412 del 12.06.2009 €      28 186 479,28  

2. Maggiori lavori Perizia  €        1 548 358,45  

3. Sollevamento Cercola (di cui per sicurezza € 26.768,38) €        2 249 134,87  
Sommano €      31 983 972,60  

   

Ribasso del 33,51% su € (31.983.972,60-26.768,38) €      10 708 859,13  

Restano lavori €      21 275 113,47  
   

4. Liste in economia per evidenze archeologiche €           200 000,00  
   

Importo complessivo lavori €      21 475 113,47  
   

B. Somme a disposizione   

1. Espropri €        1 062 153,88  

2. Caratterizzazione ed oneri di discarica €           394 999,26  

3. Anticipazioni per oneri e canoni attraversamenti €           350 000,00  

4. Allacciamenti ENEL €             67 139,40  

5. Spese generali €        2 900 000,00  

6. Accantonamento art. 133 D.Lgs. 163/2009 €           250 000,00  

7. Accantonamento di cui all'art. 12 D.l.GS. 163/2009 €        5 730 000,00  

8. IVA al 10% di (A+B6) €        2 212 011,27  

9.1 IVA al 20% di (B4+B5) €           369 148,65  

9. 9.2 IVA al 21% di (B3+B5) €           308 993,19  
Sommano €      13 644 445,65  

   

Importo complessivo €      35 119 559,12  
   

Riepilogo finanziamento €      30 001 424,48  
   

Decreto n° 141 del 17.07.2002 - Fondi su QCS 1994/99   €    5 911 131,00  

Decreto n° 27/DV del 01.12.2005 - II parte fondi QCS 1994/99   €    8 779 767,00  

Fondi Acqua Campania (Delibera G.R. n° 3218 del 07.11.2003)   €  15 310 526,48  

Sommano   €  30 001 424,48  
   

Maggiore importo da finanziare   €      5 118 134,64  
 

2) di imputare la somma di € 5.118.134,64 sul Capitolo 1507 U.P.B. 1.1.5 dell’esercizio finanziario 2012 a valere 
sull’impegno n° 4429 assunto con Decreto n° 591 del 15.12.2011 sul Capitolo 1507 U.P.B. 1.1.5 del Bilancio 
2011 tenuto conto che, per mero errore, nel citato Decreto non è stata inserita quale impresa l’ATI CO.GE.PA. 
S.p.A. – IEM S.r.l. affidataria dei lavori in epigrafe; 

3) di dichiarare le opere di cui alla Perizia in oggetto di pubblica utilità urgenti e indifferibili; 
4) di trasmettere il presente provvedimento: 

5.1  al Settore Gestione Amministrativa delle Entrate e della Spesa; 
5.2  al BURC per la pubblicazione; 
5.3  all’Assessore all’Ambiente per opportuna informativa. 

 
 

                 Il Dirigente 
        (Dott. Michele Palmieri) 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 73 del  26 Novembre 2012
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